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ASSISI — E’ rientrata la delegazione del Centro Pa-
ce recatasi a Gerusalemme per la quinta missione an-
nuale, dove ha dato vita ad attività mirate alla costi-
tuzione di due stati per due popoli. Uno dei momenti
più significativi è stato l’incontro fra palestinesi ed
israeliani e la condivisione del pane su cui era scrit-
to «Pax Salam Shalom»; nel corso della serata il
Centro Pace ha anche consegnato le medaglie per
gli operatori di pace, rappresentativi dei diversi mon-
di presenti a Gerusalemme. A Betlemme la delega-
zione ha salutato i bambini adottati a distanza ed è
stata espressa solidarietà al direttore dell’unica tv
cristiana, «La Natività», messa in estrema difficoltà
con azioni mirate a rendere precario il lavoro e l’atti-
vità di quanti vi operano cercando di bloccare o addi-
rittura soffocare l’emittente. Fra le personalità incon-
trate monsignor Pietro Sambi, padre Pierbattista Piz-
zaballa, Custode di Terrasanta, il Cardinale Carlo

Maria Martini e il Patriarca Michel Sabbah. Nella
notte di San Silvestro la delegazione assisana ha assi-
stito al concerto della pianista Margherita Malagoli
in onore di Abu Mazel e Ariel Sharon. Alla presenza
del coordinatore Gianfranco Costa (nella foto), del
responsabile del Centro Pace a Gerusalemme don
Peter Madros e dell'Associazione «Cittadini di Ter-
rasanta», sono stati nominati Cavalieri per la Pace
Francesco Paolini, Paola Spina, Gianfranco Angelo-
ni, Antonella Boschetti, Igino Nocciolini, Domeni-
co Piano,Gabriella Vispi, Rita Trubbianelli, France-
sco Piano, Daniela Nardi, Alberta Simonetti, Anto-
nio Fasolato, Giovannina Civiero, Walter Golfari,
Gabriella Volpini, Pierangelo Nava, Rossella Simo-
ni e Mauro Accorsi; presenti, tra gli altri, Doretta
Pellico, Carla Marchetti, Maria Teresa Golfari, Ro-
berto Pagliarin, Nino Olivari e Pina Mazzari e i fra-
telli Anna, Giulia, Sara e Giovanni Paolini.
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«Pax, Salam Shalom», a Gerusalemme il pane del dialogo

ASSISI — «Entro il 16 gennaio l’in-
contro con i partiti del centrosinistra
per un confronto sul Regolamento
per le primarie». E’ l’ultimatum del

Comitato «Prima-
rie subito» per in-
dividuare il candi-
dato sindaco che
rappresenterà le
forze oggi all’op-
posizione. Il cen-
trodestra, con
Giorgio Bartolini
(nella foto), gui-
da la città dal
1997. In attesa del-

lo scioglimento dell’amministrazio-
ne, c’è la crisi. I fautori delle prima-
rie indicano la data del 19 febbraio.
«La nostra intenzione è di unire e di
includere, non certo quella di divide-

re, al fine di ridare un futuro di centro-
sinistra al nostro Comune con una
candidatura forte e condivisa — sotto-
linea il coordinamento del Comitato,
composto da Pino Alagna, Franco
Fratini, Tosca Molini, Antonio Qua-
dretti e Simone Pettirossi —. Restia-
mo infatti convinti che solo una reale
sinergia delle forze politiche, delle as-

sociazioni e di tutti i cittadini che si
riconoscono nel centrosinistra sia la
marcia in più che può permettere la
vittoria alle elezioni comunali di Assi-
si nella primavera del 2006». L’in-
contro verterà sul Regolamento, già
discusso ed approvato nel corso di
una recente assemblea pubblica (è ar-
ticolato in 12 articoli e prevede candi-

dature sottoscritte da almeno 50 citta-
dini), con la possibilità di eventuali li-
mature relativamente ai punti che
non dovessero essere ritenuti accetta-
bili. Si tratterà ora di vedere come rea-
giranno i partiti che, nei più recenti
incontri hanno espresso pareri diver-
si sulle primarie, con forti resistenze
soprattutto da parte della Margherita
che, con Carlo Benincampi, rivendi-
ca il candidato sindaco.
I vertici regionali dei Ds mostrano
scetticismo. Osserva Piero Mignini:
«Nessun Comitato spontaneo può or-
ganizzare le primarie. Ci voglioni pre-
cise condizioni: che siano d’accordo
tutti i partiti della coalizione, che si
facciano avanti i candidati disposti a
concorrere e che si arrivi al voto do-
po un approfondito dibattito. Non
sembra che oggi sussistano queste
fondamentali premesse».

ASSISI — Ancora una
volta si è confermata af-
fascinante la Befana che
vien dal cielo.
Quella di Rivotorto, pro-
mossa dalla pro loco, in
collaborazione con Ali
Subasio ed il patrocinio
del Comune, ha richia-
mato ancora una volta
una gran folla, grazie an-
che alla bella giornata.
Tutti col naso in sù per
vedere le evoluzioni,
col parapendio, della
vecchietta a cavallo del-
la scopa e dei folletti
che l’han-
no accom-
p a g n a t a ,
anch’essi
in parapen-
dio.
Al termine
della lunga
discesa —
era partita
dal Suba-
sio —, la Befana ha di-
stribuito ai bambini cal-
ze pieni di dolciumi e
giocattoli; per i grandi
vin brulé e cioccalata
calda, con le note della
Banda Musicale di Rivo-
torto.
La giornata si è conclu-
sa, in serata, nel santua-
rio di Rivotorto, con il
concerto dell’orchestra
da camera «I Solisti di
Perugia».
Anche questa iniziativa
è stata organizzata dalla
pro loco e dalla parroc-
chia.

BASTIA – Partenza a razzo dei sal-
di. Tra sabato, primo giorno degli
sconti, e domenica pomeriggio, i con-
sumatori si sono riversati nei negozi,
rimasti aperti anche domenica. Nelle
quattro ore di apertura è stata una
ressa, con l’intasamento anche delle
vie cittadini e dei parcheggi. Un se-
gnale che i consumatori attendono
l’occasione per fare acquisti, prefe-
rendoli ai prezzi pieni. «Speriamo
che sia il segnale di un’inversione di
tendenza – rileva Marco Caccinelli,
presidente della Confcommercio –
per tutto il 2006». E’ ancora presto
per qualsiasi bilancio, tuttavia ha
rappresentato un traino anche la lot-
teria natalizia, organizzata da Con-
fcommercio, che ha messo in palio 15
premi per 16mila euro. Estratti i nu-
meri dei biglietti vincenti: al primo
classificato n. 3012 vanno 5mila eu-
ro, al secondo n. 8642 3mila euro, al
terzo n. 1865 2mila euro. Agli altri 12
estratti vanno 500 euro ciascuno,
spendibili in buoni acquisto nei nego-
zi aderenti all’iniziativa. Ecco i nu-
meri estratti: 11901, 19851, 14649,
20101, 1300, 11083, 11518, 11676,
4020, 17691, 8636, 10158.

BASTIA UMBRA

Grande folla per i saldi
Estratti i biglietti
della lotteria di Natale

BASTIA — Altro che intimidazione!
La diffida delle due ditte, quella
proprietaria dell’area di recupero ex
Giontella e l’altra esecutrice dei lavori,
al consigliere comunale di Rifondazione
Luigino Ciotti non ha frenato
l’attenzione rivolta agli interventi su
quest’area.
Anzi, dopo l’ampia
solidarietà «bipartisan»
ricevuta da tutti i partiti e
anche dal sindaco Lombardi,
Ciotti non «molla» e per
questa sera alle 21 ha
convocato un’assemblea
pubblica nel centro sociale
Mezzomiglio sul tema: «Area
ex Deltafina e via Irlanda:
tutto in regola?».
«Un dovere nei confronti dei cittadini
per relazionare sull’evoluzione della
vicenda, dopo la presa di posizione del
consiglio comunale — spiega Luigino
Ciotti —, ma anche per rimettere a
fuoco i problemi sul tappeto. Mi sembra
ormai evidente che le modifiche al
piano di recupero originale non

potranno eludere una variante al Piano
regolatore generale, e quindi la
questione — sottolinea ancora il
rappresentante di Rifondazione
comunista — non potrà esaurirsi con
l’esame della giunta e con i pareri
dell’ufficio tecnico». Tanta
sollecitudine sarebbe dettata anche dal

fatto, di cui si parla nel
quartiere, che gli
appartamenti delle tre
palazzine in costruzione su
via Irlanda, per un totale di
24mila metri cubi, sarebbero
già in vendita, reputandole
disponibili entro il 2007.
«E’ una storia delicata e va
affrontata con la dovuta
attenzione e in tempo utile.

Da evitare, soprattutto — conclude
Ciotti — che si arrivi al fatto compiuto.
Troppi interessi sono legati
all’intervento, a cominciare dal
recupero dell’ex tabacchificio che,
secondo la volontà espressa, dal
consiglio comunale, dovrà essere
prioritario rispetto alle altre
realizzazioni».
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Ultimatum del comitato

BASTIA Prosegue la polemica sul recupero dell’area

Ex-Giontella, Ciotti non molla
La vicenda va in assemblea
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successo

ELEZIONI
Il Comitato
vuole un
candidato
forte da
contrapporre
all’attuale
sindaco
Bartolini
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ASSISI A Rivotorto

La Befana
in parapendio
dal Subasio

TODI — Sono in corso l’approvazione
del progetto esecutivo per l’ampliamento
della zona industriale di Pian di Porto e
le procedure espropriative per
l’acquisizione delle aree. A renderlo
noto è l’assessorato ai lavori pubblici di
Rita Petrazzoli che conta di iniziare i
lavori entro i primi mesi di questo anno.
Finanziato in parte con fondi Docup e in
parte con fondi comunali attraverso
mutuo, il progetto prevede la
realizzazione delle reti fognature,
acquedotto e sottoservizi e la
sistemazione idraulica del fosso delle
Bodoglie, che sarà deviato nel torrente
Rio Bagno per evitare gli allagamenti
della futura zona industriale e mettere in
sicurezza dal rischio idraulico di
esondazione l’intera area. Si interverrà
anche sulla viabilità: una rotatoria da
realizzare in corrispondenza
dell’attraversamento dell’attuale fosso
delle Bodoglie, posto a confine tra la
strada comunale e la provinciale per
Frontignano, dovrebbe favorire l’accesso
viario all’area. L’importo complessivo
dei lavori è di circa 1.700.000 euro.
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TODI L’annuncio di Petrazzoli

Lavori a Pian di Porto
Al via l’ampliamento
della zona industriale


